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Nel 2024 il Gruppo Hera ha distribuito al territorio ravennate 187 milioni di euro tra stipendi, forniture,

tributi, dividendi, sponsorizzazioni e sostegno alle famiglie. Il dato emerge dal report “La creazione di

valore condiviso 2024”, che misura la quota di margine operativo lordo generata da attività capaci di

coniugare crescita aziendale e benefici ambientali e sociali, in linea con tre direttrici strategiche:

neutralità di carbonio, rigenerazione delle risorse, resilienza e innovazione.

Energia e clima: turboespansione a Ravenna ed Energy park a Faenza

Sul fronte della transizione energetica, Hera punta al Net Zero entro il 2050, con un obiettivo intermedio

di riduzione del 37% delle emissioni al 2030 (rispetto al 2019). Al 2024 le emissioni sono già calate del

14%. A Ravenna è stato inaugurato un impianto all’avanguardia per il recupero energetico del gas

metano, che sfrutta la tecnologia della turboespansione per trasformare l'energia altrimenti sprecata in

elettricità, alimentando un vicino depuratore. Produce annualmente 3.600 MWh di energia, pari al

consumo di 1.350 famiglie. A Faenza è invece in programma la realizzazione di un Energy park su 70

ettari con impianto agrivoltaico avanzato e dotazioni ecologiche per la biodiversità urbana (Urban

Forest).          

Sono da fonti rinnovabili 8 dei 12 impianti di produzione di energia presenti in provincia, per una

potenza complessiva di 5,3 MW. Il 48% dei clienti ravennati utilizza energia elettrica rinnovabile e gas

con compensazione delle emissioni e il 42% dei contratti ha almeno una soluzione di efficienza

energetica.

Economia circolare: raccolta differenziata all’81% e recupero di materiali

Nel 2024 la raccolta differenziata nel Ravennate ha raggiunto l’81%, portando Ravenna al quarto posto in

Italia tra i comuni con oltre 100mila abitanti (528 kg/abitante). Il Gruppo Hera ha già superato il target

UE al 2030 del 60% di riciclo dei rifiuti urbani (è al 61% e punta al 64% entro il 2028).

Grazie ai progetti locali di riuso, in collaborazione con Onlus e associazioni, sono stati recuperati

farmaci non scaduti per un valore di 295mila euro e avviate al riutilizzo 395 tonnellate di ingombranti.

Il riuso delle acque reflue è salito all’11% e i consumi interni di acqua sono scesi del 25%. Le perdite

idriche si attestano a 8,4 mc/km/giorno, meno della metà della media nazionale (18 mc, fonte ARERA),

grazie al monitoraggio costante e alla manutenzione predittiva delle reti.

Resilienza e innovazione: mappatura fognaria con IA e digitalizzazione

Nel solo 2024 gli investimenti del Gruppo in progetti per la resilienza di reti e servizi essenziali hanno

raggiunto l’importo di 359,4 milioni di euro e al 2028 toccheranno la cifra complessiva di 1,7 miliardi di

euro. Tra gli interventi più innovativi c’è il progetto per la mappatura delle fogne di Lugo con intelligenza

artificiale: un investimento da 200mila euro per la geolocalizzazione dei pozzetti tramite laser scanner e

foto panoramiche, per creare un modello matematico della rete. Prosegue anche la digitalizzazione dei

servizi, con applicazioni per la gestione smart dei conferimenti e canali online per assistenza e

pagamenti. Nel Ravennate, il 97% dei contatori gas installati è elettronico.

Occupazione, indotto e sostegno sociale

Nel 2024 il Gruppo Hera ha distribuito 187 milioni di euro di valore economico nel territorio ravennate, di

cui 118 milioni di euro in acquisti di beni e servizi da fornitori locali: commesse che hanno generato un

indotto occupazionale di 707 lavoratori. A sua volta la multiutility dà lavoro direttamente sul territorio a

685 persone, con 75 nuove assunzioni nel 2024. Sono inoltre in vigore 18 protocolli con i Comuni per

prevenire la sospensione dei servizi e sono state concesse rateizzazioni per 12 milioni di euro a famiglie e

aziende in temporanea difficoltà.
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